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Modulo T3

B2 - Database in rete

Corso di Informatica
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Prerequisiti

� Programmazione web
� Applicazione web
� Modello OSI

� Architettura client/server
� Conoscenze generali sui database
� Tecnologia ADO in Visual Basic
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Introduzione

Lo scopo di questa Unità è descrivere l’evoluzione delle tecniche di 
interfacciamento tra i database e la rete.
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Ipotesi di lavoro

Prima di descrivere l’evoluzione delle tecniche di interfacciamento di un 
database in rete, supponiamo di disporre di:

1. un modello di rete articolato su 7 livelli (standard OSI) con tecnologia 
Ethernet ed architettura client/server;

2. protocolli di rete di uso più comune:

− HTTP, FTP, SMTP e DNS (Application Layer);

− TCP (Transport Layer);

− IP (Network Layer);

3. linguaggio HTML come linguaggio standard per le pagine web;

4. linguaggio SQL come linguaggio standard di interrogazione.
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Il database in rete

1. La macchina client invia l’interrogazione mediante pagina HTML, 
tramite HTTP, al web server;

2. Il web server invia la query all’SQL server, che restituisce come risposta 
una tabella dati al web server;

3. Il web server invia i dati in risposta al client mediante pagine HTML 
tramite HTTP.
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Tecniche di interfacciamento

Come si è arrivati a sviluppare queste tecnologie?

Le interazioni tra DB e la rete si sono evolute attraverso le seguenti 
tecniche di interfacciamento:

1. primitivo;
2. basato sui trigger;
3. basato sul web server;
4. basato sul client;
5. trasversale.
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1. Interfacciamento primitivo

Modalità iniziale con cui si formulava la risposta da inviare al client.

1. il client invia la richiesta al server;

2. sul server un operatore umano esegue l’interrogazione al database;

3. l’operatore stesso inserisce i risultati della query in una pagina HTML che 
invia al client.

Sono ovvi gli svantaggi in termini di tempo e di potenziali errori, dovuti alla 
presenza dell’operatore umano.
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2. Interfacciamento con trigger

I trigger sono procedure eseguite in automatico al presentarsi di un dato 
evento. 

1. una query preleva una quantità di un prodotto da una tabella 
MAGAZZINO;

2. un trigger  si occupa di controllare che la quantità residua verifichi una 
condizione prevista (es. maggiore di 0);

3. in base alla condizione del punto 2, il trigger svolge una data azione (ad 
esempio, eccezione, riordino, ecc) e crea una pagina HTML di risposta.
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3. Interfacciamento con ws

Il web server (ws) può essere visto come un applicativo, che girando sul 

server e servendosi di un software apposito detto SQL server, 

funziona nel seguente modo (three-tier).

Il ws:

1. riceve la richiesta, ad es. una query, via HTTP da parte del client;

2. invia i comandi SQL all’SQL server;

3. riceve la risposta dall’SQL server;

4. crea la pagina HTML con la risposta;

5. restituisce la pagina prodotta al web server, che la invia al client.
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3. Interfacciamento con ws

Rispetto alle tecniche precedenti, nell’interfacciamento con web server la 

pagina da restituire potrebbe non trovarsi sul disco, ma venire creata 

dinamicamente al momento della richiesta.

La tecnica è tipica delle pagine ASP (Microsoft), JSP (Java), servlet

(Java) e pagine PHP.



6

21/05/2012M. Malatesta  B2-Database in rete-13
11

4. Interfacciamento con client

In questo caso il web server invia al client un applicativo che interagisce 

direttamente con l’SQL server.

Si noti che:

� non c’è alcun intervento da parte del web server;

� la tecnica è quella tipicamente utilizzata con le applet Java (Oracle), o con i 
componenti ActiveX (Microsoft);

� il protocollo HTTP, una volta scaricato l’applicativo sul client, non viene 
più coinvolto: i risultati possono essere formattati in un qualsiasi modo.
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4. Interfacciamento con client

Lo schema in questo caso è il seguente:
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5. Interfacciamento trasversale

È basato sulla tecnologia ODBC (Open Database Connectivity). L’ODBC è 
un’interfaccia software standard Microsoft che consente ai programmatori di 
applicazioni di interfacciarsi con qualsiasi database (che preveda i driver 
ODBC), mediante un qualunque linguaggio di programmazione,

ODBC driver
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5. Interfacciamento trasversale

Attraverso la tecnologia ODBC è possibile:

� l’interfacciamento in ambiente Windows e altri ambienti;

� accedere ad un database senza usare necessariamente un browser (è 
sufficiente un programma che faccia da client SQL);

� presentare i risultati della query anche in formato diverso dall’HTML;

� l’accesso a database anche NON in rete TCP/IP.
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5. Interfacciamento trasversale
esempio in Visual Basic

Ad esempio, in Visual Basic, si usano i componenti ActiveX, come gli oggetti 
ADO (ActiveX Data Object)

Set conn = New ADODB.Connection ‘crea oggetto conn
Set rs = New ADODB.Recordset ‘crea oggetto recordset

‘sintassi per il provider Jet e path del database fisico db

strconn = "Provider = Microsoft.jet.oledb.4.0; Data Source=db.mdb"                  
conn.Open strconn                  ‘apre la connessione con db

rs.Open nometabella, conn     ‘associazione tra recordset, connessione 
‘e tabella

……….. ‘altre istruzioni

Con l’oggetto rs possiamo usare il cursore con i metodi MoveFirst(),
MoveLast(), MoveNext(), MovePrevious() oppure una stringa SQL.
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5. Interfacciamento trasversale
esempio in Java

Come ulteriore esempio, in Java l’interfacciamento con un DB si ottiene 
mediante la tecnologia JDBC (Java DataBase Connectivity), della Sun 

Microsystem,  che può interagire a sua volta con la piattaforma Microsoft

mediante l’ODBC, come mostrato nello schema.
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5. Interfacciamento trasversale
esempio in Java

public static void main(String args[])

{   String sql = "CREATE TABLE Bevande " +   
"(Nome VARCHAR(10),  Costo INTEGER, Prezzo INTEGER)";

Statement stmt;
try {  Class.forName("sun.jdbc.odbc.JdbcOdbcDriver");   }
catch (ClassNotFoundException cnf)

{  System.out.println("Classe non trovata");   }
String url = "jdbc:odbc:AccessDrv";

try    {   Connection conn = DriverManager.getConnection (url, "", "");
stmt = conn.createStatement();
stmt.executeUpdate(sql);
stmt.close();    conn.close();             }

catch (Exception e) { System.out.println("Esistente");  }
} // end main 

ODBC driver
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5. Interfacciamento trasversale

Per usare la tecnologia ODBC occorre:

� conoscere il tipo di DBMS installato sul server;

� reperire i driver ODBC relativi a quel DBMS;

� configurare il computer client, installando sul suo sistema operativo i driver 
ODBC del database da accedere.

AccessDrv nell’esempio precedente, 
indica appunto il nome assegnato al 
driver jdbc–odbc, detto JDBC-ODBC 

Bridge 
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